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LORO SEDI
In data 6.XII.2001 si è tenuto a Roma un incontro fra OO.SS. e rappresentanti dell’Amministrazione con all’O.d.G. i seguenti argomenti:

· Fondi FUA 2000

· Fondi FUA 2001

· Fondi FUA 2002

· Riorganizzazione MBAC e Soprintendenze speciali

· Varie ed eventuali (mobilità, personale precario, competenze arretrate e servizi aggiuntivi Pisa e Isola d’Elba.

Queste le risultanze:

FONDI FUA 2000 – definizione accordo 13.IV.00 su assegnazioni a Istituti con carenza di organico (All.:1)
In sostanza gli oltre 2 miliardi e 273 milioni stanziati saranno assegnati a ciascun Istituto moltiplicando una quota base (£. 861.816 lorde) per il numero delle unità carenti. Una volta ottenuto lo stanziamento, si contratterà in sede periferica l’assegnazione individuale tenendo conto dei carichi di lavoro negli uffici carenti. Laddove infatti un impiegato presti servizio in un ufficio in sottorganico potrà usufruire del beneficio anche se di qualifica non carente nell’Istituto. Si tende insomma a compensare il disagio chiunque sia a subirlo. Le carenze saranno individuate constatando semplicemente l’organico necessario in ciascun ufficio e l’organico che vi presta effettivamente servizio. Per organico che presta servizio si intende la somma fra personale di ruolo e giubilari e, nella misura di un terzo, gli assistenti tecnici museali.

FONDI FUA 2001 – esame consuntivo e destinazione residui (All.:2)

C’è un problema sui fondi residui (circa 2 miliardi e mezzo). Una parte di essa e destinata alla riqualificazione, ma se la decorrenza dell’assegnazione slitterà, come sembra, da aprile a dicembre, è evidente che si avrà un risparmio da utilizzare eventualmente per allargare la platea dei dipendenti da riqualificare o finanziare altri progetti. Resta l’intenzione di rivedere il finanziamento delle nuove indennità (reperibilità, mobilità, disagi vari…)

FONDI FUA 2002 – in relazione alla richiesta di incrementare l’indennità di Gabinetto.
Presso il MBAC esiste per legge un indennità di Gabinetto ripartita tra il personale che vi presta servizio. E’ stato comunicato alle OO.SS. che il fondo di 1 miliardo per l’anno 2001 non è stato sufficiente per compensare gli addetti e che occorre per il 2002 una cifra doppia. Naturalmente è escluso che le OO.SS. accettino di attingere nuovi soldi dai fondi FUA 2002, ma quel che è peggio, si è constatata addirittura una discriminazione fra il personale inserito ufficialmente nel contingente del Gabinetto (110 unità) e altri che comunque vi lavorano (40 persone). Oltre a protestare per queste inaccettabili differenziazioni si invitano le nuove RSU del Ministero a intervenire con urgenza.

RIORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO – Soprintendenze speciali
E’ confermata l’intenzione del Ministero di istituire 5 Soprintendenze speciali. Queste Soprintendenze avranno sede nelle città di Roma (2), Venezia, Firenze e Napoli, e avranno competenze sui principali musei, gallerie, palazzi (i cosiddetti poli museali).

La prima Soprintendenza speciale di Roma avrà competenza sulle aree archeologiche

di Roma.

La seconda Soprintendenza speciale di Roma avrà competenza sul seguente polo museale: Vittoriano, Museo di Castel Sant’Angelo, Corsini, Spada, Borghese, Palazzo Barberini, Palazzo Venezia.

Analogamente la Soprintendenza speciale di Firenze avrà competenza su tutti i musei, gallerie, palazzi, ville, giardini della attuale SPSAD e dell’attuale SBAP e così Venezia e Napoli.

Il passaggio dei sopraelencati musei alle istituende Soprintendenze speciali, che il Ministero prevede a costo zero, comporterà anche la contemporanea istituzione di Soprintendenze miste che avranno competenze su tutti gli uffici delle SPSAD e SBAP non compresi nei poli museali.

E’ ovvio che tutto quanto sopradescritto è tutt’altro che ufficializzato e quindi passibile di variazioni anche consistenti. Resta fermo che, qualora il progetto ministeriale dovesse comportare una spesa imprevista, essa non potrà computarsi a svantaggio del personale dipendente.

VARIE ED EVENTUALI – Mobilità

E’ stata richiesta la mobilità di tutto il personale le cui domande sono già state valutate positivamente.

L’amministrazione ha posto il problema delle 20 unità in uscita dal Palazzo Reale di Napoli che comporterebbero difficoltà per l’apertura stessa dell’Istituto al pubblico.

Ora, poiché in base alla vigente normativa il trasferimento richiesto da quelle 20 persone è legittimo e rientrante nei parametri previsti da tutti i precedenti accordi, si sollecita un’urgente soluzione al problema e, in tal senso, abbiamo ottenuto l’impegno ufficiale del Dott. Cotone.

VARIE ED EVENTUALI – Personale precario

Si richiede all’Amministrazione di emanare un documento informativo agli Uffici periferici per regolamentare la gestione del personale precario che in alcune Soprintendenze è costretto a consumare i congedi residui senza programmazione e in massa, con gravi scompensi sul servizio.

VARIE ED EVENTUALI – Competenze arretrate

Si sollecita l’accredito dei fondi per i progetti nazionali (aperture straordinarie anno 2001), la rivalutazione monetaria per il turno pomeridiano, riaccredito dei mod. 62 (lavoro straordinario)

VARIE ED EVENTUALI – Servizi aggiuntivi Soprintendenza Pisa (Isola d’Elba).

Si fa presente che la concessionaria “Nuova Musa” operante, fra l’altro nel Museo San Matteo di Pisa e nelle Ville dell’Isola d’Elba, in violazione dell’Art. 12 del contratto d’appalto, non ha istituito il servizio di controllo ingresso, con conseguente accessi senza biglietto e danni sia di natura economica che di immagine sia per lo Stato che per i dipendenti.

SI APPRENDE MENTRE STIAMO ULTIMANDO LA STESURA DELLA PRESENTE CIRCOLARE CHE E’ STATO PRESENTATO IN COMMISSIONE BILANCIO DELLA CAMERA UN EMENDAMENTO CHE STRAVOLGE L’ARTICOLO DELLA FINANZIARIA SULLA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO DEL MINISTERO DEI BENI E ATTIVITA’ CULTURALI APPROVATO AL SENATO. LA NUOVA DICITURA PREVEDE LA PROROGA DEL CONTRATTO PER IL SOLO ANNO 2002.  

Di fronte a tale eventualità, che pare ormai difficilmente scongiurabile, è necessaria mobilitazione e partecipazione a tutte le iniziative sindacali (All.:3)

Si allega alla presente Circolare lettera del Segretariato Generale relativa all’assegnazione del personale nelle Soprintendenze Regionali. Al punto 2 della seconda pagina deve aggiungersi dopo un numero massimo di venticinque unità. la frase un numero minimo di quindici unità.  (All.:4)

Si comunica che al termine della riunione le OO.SS. hanno richiesto un incontro urgente col Ministro per un miglioramento delle relazioni sindacali, specie con il Segretario Generale, anche alla luce dei molteplici problemi in essere che ci obbligheranno a richiedere una serie di ulteriori e decisivi incontri.  

                                                                                    La Segreteria Nazionale
	Soprintendente Regionale di

 

	



 Servizio  II


	Soprintendenza regionale – Assegnazione personale


	
	


Al fine di provvedere ad una razionale organizzazione delle Soprintendenze regionali, in attuazione di quanto previsto dall’art. 13, comma 2, lettera g) del D.P.R. 441/2000, si rende necessario procedere ad una prima assegnazione di personale alle citate Soprintendenze, conformemente ai criteri già esposti alle organizzazioni sindacali.


Pertanto, in attuazione di quanto sopra, la S.V. dovrà procedere tempestivamente ad attivare la procedura per l’individuazione del personale, secondo le indicazioni di seguito riportate.

· Inviare una comunicazione, a mezzo fax, a tutti gli Istituti della città sede della Soprintendenza regionale, invitando i rispettivi Direttori a notificare tale comunicazione a tutti i dipendenti, che si trovino in servizio a qualsiasi titolo, e ad acquisire l’eventuale disponibilità ad essere assegnati presso la Soprintendenza Regionale, entro i successivi cinque giorni, secondo l’allegato modello di domanda.

· Nelle istanze prodotte, i dipendenti dovranno indicare i seguenti elementi, che costituiranno fattori di valutazione:

a) esperienza maturata nel campo dei rapporti Stato/Regione (accordi di programma e simili), nonché corsi frequentati in tema di programmazione e di rapporti Stato/Regione/Enti locali;

b) esperienza nello svolgimento di compiti propri delle Soprintendenze regionali.

· Entro i successivi cinque giorni dal deposito delle istanze, la S.V. dovrà trasmettere, a questo Segretariato, una propria relazione nella quale, ai sensi del citato art. 13, comma 2, lett. g) del D.P.R. 441/2000. proporrà motivatamente le assegnazioni presso la Soprintendenza regionale, con riferimento ai fattori di valutazione previsti nel punto precedente, allegando le istanze dei dipendenti e le lettere di accompagnamento dei Direttori degli Istituti.


Mentre la documentazione sarà trasmessa per posta celere, la relazione (con indicazione dei nominativi proposti) sarà inviata a mezzo fax (06/6723526).

Le proposte dovranno riguardare un numero massimo di venticinque unità.

Nel fare salve le assegnazioni di personale eventualmente già disposto, occorre sottolineare che i contingenti di unità assegnate o da assegnare non costituiscono dotazione organica, in quanto le piante organiche delle singole Soprintendenze regionali saranno definite nell’ambito della rimodulazione delle stesse, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165.


Si raccomanda una scrupolosa osservanza dei termini.









IL SEGRETARIO GENERALE 






              
(Dott. Carmelo Rocca)

SEGRETARIATO GENERALE

LE PARTI, visto l’Accordo “Produttività ed Efficienza” sottoscritto in data 13/04/2000 che destina un importo pari a L. 2.273.485.000 del F.U.A. 2000 a compensare situazioni di carenza di organico rispetto al personale in servizio che si riscontrano in alcuni uffici e istituti.

VISTO l’art.50 del C.C.I.M. sottoscritto in data 12/07/2001 che conferma la suindicata destinazione.

CONSIDERATO che è necessario determinare i criteri generali in relazione ai quali individuare il personale destinatario del compenso

CONCORDANO

di ripartire la suddetta somma fra tutti gli Istituti che risultano in situazioni di carenza di organico .


        A ciascun Istituto verrà assegnato un budget calcolato moltiplicando una quota base

di 861.816 (al lordo oneri sia a carico dipendente che amministrazione ) per il numero delle unità carenti che risultano dal raffronto tra l’organico totale dell’istituto medesimo ed il personale in servizio effettivo alla data del 31 marzo 2000.


Il personale in servizio effettivo viene così individuato:

· Personale di ruolo;

· Addetti alla vigilanza “Giubilari”;

· Assistenti tecnici museali in misura corrispondente alla prestazione del servizio (30% dell’orario ordinario).

I destinatari e la misura dei compensi saranno individuati in sede di contrattazione collettiva integrativa locale in relazione al maggior carico di lavoro determinato dalla carenza di organico.



Per l’Amministrazione



Per le OO.SS.

Roma,
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